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BILANCIO SOCIALE ANNO 2022 
 

remessa e nota metodologica 

Il Bilancio sociale è uno strumento fondamentale per ren-
dere conto e fare conoscere le scelte, le attività, i risultati e 

le risorse impiegate in un anno, in modo da consentire ai soci e ai 
diversi interlocutori e stakeholder di conoscere e formulare un pro-
prio giudizio su come l’Istituto veneziano per la storia della Resi-
stenza e della società contemporanea (Iveser) interpreta e realizza 
la sua missione istituzionale e il suo mandato. Il Bilancio sociale rappresenta l’esito di un im-
portante processo e non un documento fine a sé stesso; uno strumento di rendicontazione 
volontario con il quale l’Istituto comunica annualmente, e pubblicamente, gli esiti della sua 
attività, non limitandosi ai soli aspetti finanziari e contabili.  
Per la redazione del Bilancio sociale – non essendo ancora obbligatorio seguire linee guida 
specifiche – si è deciso di non attenersi alle linee guida standard, ma sono state rielaborate e 
personalizzate nozioni e indicazioni del GBS (Gruppo Bilancio Sociale) e visionate le linee guida 
per gli Enti del Terzo Settore, che diventeranno il riferimento legislativo per il Bilancio sociale 
dell’Istituto quando entrerà in vigore la normativa sul Terzo Settore. 
Anche l’Iveser dal 2012 ha deciso di adottare questo strumento, giunto alla decima edizione, 
capace di trasmettere con maggior incisività, completezza e puntualità l’insieme delle attività 
e i risultati conseguiti durante l’anno solare in coerenza con i valori dichiarati. Il Bilancio sociale 
fornisce informazioni e dati relativi all’esercizio 2022 e, per molti di questi, permette una com-
parazione con quelli del 2021 e degli anni precedenti. I dati e le informazioni, ove non diver-
samente specificato, sono frutto dell’aggregazione delle informazioni detenute ed elaborate 
da Iveser.  

I principali indicatori su cui Iveser ha concentrato la propria attenzione per la rendicontazione 
2022 sono: 

▪ ATTIVITÀ DIVULGATIVA 
▪ QUALITÀ DELLA RICERCA SCIENTIFICA 
▪ COINVOLGIMENTO NELLA OFFERTA DIDATTICA 
▪ RADICAMENTO TERRITORIALE 
▪ CAPACITÀ DI INCIDERE NELLA SOCIETÀ CIVILE 
▪ AZIONE SINERGICA IN COLLABORAZIONE CON GLI ALTRI STAKEHOLDER 
▪ PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO 
▪ ORGANIZZAZIONE E GESTIONE INTERNA 

Il Bilancio sociale è consultabile nel sito www.iveser.it  Chi siamo  Bilancio sociale 
 
 

n anno importante 
Il centenario della nascita del fascismo e l’arrivo a Montecitorio del governo più a 
destra della storia repubblicana sono senz’altro due eventi politici che hanno 
fortemente segnato quest’anno, che ci ha imposto, in maniera ancora più 

significativa, di riflettere in modo non banale sul rapporto tra storia e memoria. Lo abbiamo 
fatto con la cifra che ci appartiene, che è quella di coltivare una memoria collettiva che rifletta 
i valori costituzionali nei quali ci riconosciamo, ma anche una progettualità di ricerca e 
formazione che li renda vivi ogni giorno.  

P 
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Dal punto di vista delle attività e delle collaborazioni sviluppate, il 2022 è stato per noi un anno 
importante, che ha visto l’avvio di una collaborazione importante con il Padiglione tedesco e 
con il Padiglione di Singapore della Biennale d’Arte di Venezia, e ha confermato quanto una 
realtà come quella di Iveser possa guardare non solo ad un orizzonte locale, ma anche 
nazionale e internazionale, proprio in virtù della sua attenzione alla storia e alla memoria di 
Venezia. È stato anche un anno in cui si sono consolidate delle buone pratiche di lavoro 
collettivo e di impegno da parte dell’Iveser nella partecipazione a bandi competitivi che ci 
hanno permesso di avere un bilancio meno in passivo del solito e di costruire, speriamo non 
in maniera episodica, e anche in una situazione politica ed economica non facile, un rapporto 
con alcune istituzioni, tanto a livello nazionale che regionale e locale. Questo ci ha permesso 
di essere promotori di un nuovo sito per il progetto collettivo delle Pietre d’Inciampo, di 
organizzare un convegno sulla storia del fascismo a Venezia che ha visto la partecipazione di 
storici non solo locali, e di sviluppare una serie di attività nelle scuole e nella società sui temi 
che sono cari a questo Istituto. Un anno per certi versi di svolta per la messa a sistema di un 
metodo di lavoro efficace su vari fronti, e che ci ha mostrato alcune delle potenzialità della 
rete di studiosi e studiose, volontari e volontarie che a questo progetto collaborano.  
Il bilancio però non è positivo, né può esserlo in un’Italia sempre più divisa, incapace di 
accogliere, in cui rischiano di indebolirsi i valori democratici e antifascisti che la nostra 
Costituzione promuove e che dovrebbero permetterci di costruire un paese più equo, più 
giusto e in cui episodi di violenza e sopraffazione non abbiano alcuno spazio. E non è positivo 
neppure nel vedere una città oggetto, da una parte, di una economia predatoria che le 
impedisce di vivere, dall’altra di processi di degrado sempre più evidenti. Una città una e trina 
in cui la comunità cittadina è sempre più sotto assedio e nella quale però pensiamo che il 
contributo di Iveser, attraverso lo studio, la divulgazione della storia della città e la formazione 
ad un metodo storico di analisi del reale, a partire dalla storia della nostra città, possa essere 
quello di dare strumenti per pensare un migliore futuro per tutta la città 
 

Giulia Albanese 
Presidente Iveser 

 
 

storia, missione e valori 

L’Istituto veneziano per la storia 
della Resistenza e della società con-

temporanea, fondato nel 1992 dall’incon-
tro tra le associazioni partigiane veneziane 
e un gruppo di storici e studiosi, aderisce 
all’Istituto Nazionale Ferruccio Parri ed è 
parte di una rete di 65 istituti che coprono 
il territorio nazionale. Nel 1998 sono state 
approvate alcune modifiche dello Statuto 
assumendo la denominazione di Istituto 
veneziano per la storia della Resistenza e 
della società contemporanea. Tra il 2017 e 
il 2021 l’Assemblea dei Soci ha modificato 
integralmente lo Statuto allineandolo con 
la nuova normativa in materia del Terzo 
Settore.  

Suo esclusivo scopo è il perseguimento, in 
ambito territoriale della Regione Veneto, di 
finalità di promozione e utilità sociale e cul-
turale attraverso lo sviluppo del proprio pa-
trimonio documentario, la promozione 
della ricerca storica, dell’attività didattica, 
dell’approfondimento culturale sulla storia 
contemporanea e la memoria della società 
veneziana e veneta. Svolge attività di con-
sulenza storico documentaria e divulga-
zione scientifica, promuove ricerche e di-
battiti, convegni, seminari, incontri, orga-
nizza mostre ed esposizioni, pubblica libri e 
documentari, collaborando con le Univer-
sità, associazioni e istituzioni del territorio; 
l’Iveser, inoltre, propone ricerche biblio-
grafiche e archivistiche, visite guidate e iti-
nerari ai luoghi della memoria del ‘900 

S 
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veneziano, organizzazione e promozione di 
eventi e manifestazioni culturali, valoriz-
zando il proprio patrimonio documentario. 
Nel campo della didattica è centro di servizi 
– riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione 
– per la formazione sia dei docenti che degli 
studenti, promuovendo stage, tirocini, 
corsi d’aggiornamento, lezioni e laboratori, 
itinerari educativi.  

L’Iveser, statutariamente, fonda le proprie 
attività e progetti sui valori ispiratori 
dell’antifascismo e della Resistenza, 
espressi nella Costituzione della Repub-
blica italiana e ne fa propri gli ideali di de-
mocrazia, libertà e pluralismo culturale. 
L’Istituto, inoltre, condivide i principi enun-
ciati nella Convenzione di Faro del Consiglio 
d’Europa sul valore del patrimonio cultu-
rale per la società. 

 
 
 

appatura stakeholder 

Il Bilancio sociale si rivolge a tutti gli stakeholder (letteralmente i soggetti “porta-
tori d’interesse” o “interlocutori sociali”) nei confronti dell’Associazione Iveser. 
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overnance 

Assemblea dei Soci 

È l’organo sovrano dell’Istituto formata da tutti i Soci dell’Iveser regolarmente iscritti, 
ed ha per norme statutarie carattere ordinario o straordinario.  
L’Assemblea Ordinaria viene convocata principalmente per discutere e approvare il bilancio 
d’esercizio, discutere delle attività svolte e delle linee programmatiche per il futuro; tra i suoi 
compiti anche quello di eleggere le cariche sociali.  
L’Assemblea generale Ordinaria dei Soci si è tenuta il 9 aprile 2022. 
 

Consiglio Direttivo 
Eletto dall’Assemblea dei Soci del 10 ottobre 2020 (in carica fino al 2023): Giulia Albanese, 
Giorgio Cecchetti, Roberto Ellero, Carlo Forte, Pier Francesco Ghetti, Renato Jona, Pierangelo 
Molena, Maria Teresa Sega, Gilda Zazzara. 
 

Presidente: Giulia Albanese 
Vicepresidenti: Roberto Ellero, Pier Francesco Ghetti 
Direttore: Giovanni Sbordone 
Segretario: Stefania Bertelli 
Tesoriere: Veronica Sarti  
Presidenti onorari: Mario Bonifacio, Lia Finzi, Mario Isnenghi 

Nel 2022 il Consiglio Direttivo dell’Istituto si è riunito 2 volte. 
 

Organo di controllo e revisione legale dei conti 
Eletto dall’Assemblea dei Soci del 10 ottobre 2020 (in carica fino al 2023): Paolo Fabris, Franco 
Fiorin, Giorgio Isotti. 
 

Comitato Scientifico 
Nominato dal Consiglio Direttivo nella seduta del 21 dicembre 2020: Giulia Albanese (Presi-
dente), Marco Almagisti, Stefania Bertelli, Giulio Bobbo, Marco Borghi, Laura Cerasi, Fulvio 
Cortese, Mario Isnenghi, Simon Levis Sullam, Paolo Pezzino, Giovanni Sbordone (Direttore), 
Alessandra Schiavon. 

Diagramma Governance 

G 
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 rent’anni di Iveser 
Nel 2022 l’Iveser ha festeggiato i suoi primi 30 anni 
di vita: era infatti il 1° aprile 1992 quando dodici ex 
«partigiani combattenti» (Anselmo Boldrin, Ranieri 

Da Mosto, Ermes Farina, Giuliano Lucchetta, Dino Moro, 
Eugenio Ottolenghi, Sergio Rizzetto, Luigi Sartori, Giuseppe 
Turcato, Mario Zamengo, Agostino Zanon Dal Bo e Antonio 
Zennari), in rappresentanza delle diverse associazioni 
partigiane, si trovavano nello studio di un notaio in ramo 
dei Fuseri a San Marco per registrare atto costitutivo e 
statuto dell’Istituto veneziano per la storia della Resistenza. 
Obiettivi della neonata associazione erano la salvaguardia 
dello «spirito della Resistenza» e la difesa degli «ideali di indipendenza, di libertà, di 

democrazia, di giustizia e di rispetto per i diritti umani 
propugnati nella Lotta di Liberazione e recepiti dalla 
Costituzione della Repubblica italiana». 
Il trentesimo compleanno dell’Iveser è stato 
festeggiato con gli iscritti il 9 aprile 2022, in occasione 
dell’annuale assemblea dei soci, e con tutta la 
cittadinanza il 2 giugno per la tradizionale Festa della 
Repubblica nel giardino di Villa Hériot: Gad Lerner, 
Filippo Focardi e Mario Isnenghi si sono confrontati 
sul tema “Pensare l’antifascismo oggi”, l’Assessore 
alle Politiche Educative, Laura Besio, ha portato il 
saluto dell’Amministrazione Comunale, Marco 
Borghi quello della Municipalità di Venezia, Murano, 

Burano. Il pomeriggio, molto affollato e partecipato, si è poi concluso con un concerto di 
Gualtiero Bertelli. Per l’occasione la regista Manuela Pellarin ha inoltre realizzato un video sui 
trent’anni di storia della nostra associazione, che è possibile consultare nel canale YouTube 
dell’Istituto. 
 
 

ttività, manifestazioni, iniziative pubbliche 

L’opera di diffusione e divul-
gazione pubblica è sicura-

mente un elemento centrale nell’atti-
vità dell’Istituto; nel corso dell’anno 
l’Iveser ha organizzato e realizzato nu-
merose iniziative e manifestazioni 
(presentazioni di libri, conferenze e in-
contri, itinerari e visite guidate, mo-
stre ed esposizioni, convegni, semi-
nari, giornate di studio, reading, con-
certi) come testimonia il riepilogo a 
fianco, coinvolgendo un pubblico nu-
meroso ed eterogeneo.  
 

T 

A 
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Come di consueto l’Istituto è un punto di riferi-
mento in occasione delle manifestazioni pro-
mosse per gli anniversari e le ricorrenze del calen-
dario civile (Giorno della Memoria, Giorno del Ri-
cordo, Anniversario della Liberazione, Festa della 
Repubblica). Ricco e importante il programma per 
il Giorno della Memoria: oltre a partecipare, il 27 
gennaio, alla nona edizione della posa delle Pietre 
d’Inciampo veneziane, con 29 nuove pietre posi-
zionate, Iveser ha organizzato tra l’altro la presen-
tazione dei volumi di Emilia Peatini, Olga Blumen-
thal. Storia di una famiglia e di una vita (18 gen-

naio presso la sala consiliare della Municipalità di 
Venezia, Murano, Burano; 21 gennaio presso l’au-
ditorium “L. Sbrogiò” di Favaro Veneto; 4 febbraio 
presso la Biblioteca comunale di Spinea), di Rita 
Arca, Notte e nebbia a Dachau. Bartolomeo Me-
loni tra storia e memoria (20 gennaio, online, con 
Marco Borghi e Giulio Bobbo) e, in collaborazione 
con Anppia, la presentazione del volume a cura di 
Giulia Albanese, Il fascismo italiano. Storia e inter-
pretazioni, con la partecipazione dello storico Fi-
lippo Focardi (Aula Magna Ateneo Veneto, 25 
gennaio); e ancora il concerto di Michele Gazich, 

Al buio la musica è più forte, presso la Biblioteca Fondazione 
Ugo e Olga Levi (27 gennaio) e la conferenza di Stefania Ber-
telli a Mirano, in collaborazione con Auser, su Nella e Paola 
Errera da Mirano ad Auschwitz (1° febbraio). Molto parteci-
pati gli itinerari della memoria sui luoghi della deportazione, 
a cura di Stefania Bertelli, e numerose anche le iniziative di-
dattiche. 
Per il Giorno del Ricordo, il 19 febbraio la stessa Stefania 
Bertelli ha condotto un itinerario sui luoghi dell’esodo 
giuliano-dalmata a Venezia. 
Il 22 aprile l’Istituto ha 
partecipato, nell’aula Baratto 
di Ca’ Foscari, al convegno 

“Girolamo Li Causi studente a Ca’ Foscari”, organizzato dalle 
università di Venezia e Palermo in collaborazione con la Camera 
del Lavoro. 
Tra le novità del 2022 va senz’altro segnalata l’inedita e impor-
tante collaborazione con la Biennale d’Arte di Venezia, e in par-
ticolare con il Padiglione tedesco, che assieme a Iveser ha orga-
nizzato un corposo programma di guide ai luoghi della memo-
ria, della Resistenza e della deportazione a Venezia, a cura di 
Giulio Bobbo e Luisella Romeo, completando idealmente la ri-
flessione dell’artista Maria Eichorn sullo stesso padiglione. Va 
pure ricordata la collaborazione al progetto dell’artista Shubigi 
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Rao Pulp III: A Short Biography of the Banished Book, realizzato dal Padiglione di Singapore. 
Un segno importante della credibilità anche internazionale del nostro Istituto. 
Grande attenzione Iveser ha poi voluto dedicare al 
centesimo anniversario della marcia su Roma, organiz-
zando tra il centro storico e Mestre due giorni di con-
vegno per fare il punto sulla storia e la storiografia sul 
fascismo a Venezia. Il convegno Venezia e il fascismo 
(1919-45), il 30 novembre all’Auditorium Santa Mar-
gherita e il 1° dicembre all’auditorium dell’M9, ha visto 
la partecipazione di storici italiani e internazionali, gra-
zie anche a un finanziamento del Ministero della Cul-
tura. 
Il 2 giugno 2022 a Villa Hériot presso la Casa della Me-
moria e della Storia, e lo spazio verde antistante, si è 
tenuta la diciassettesima edizione della “Festa della 
Repubblica”, il tradizionale appuntamento cittadino 

dedicato 
all’anniversa-
rio della na-
scita della Re-
pubblica, di 
cui si è accennato nel paragrafo dedicato al trente-
simo anniversario dell’Istituto.  
Numerose sono state poi le presentazioni di libri co-
organizzate con Anpi e con altre associazioni del ter-
ritorio, ma anche con le scuole e con l’Università Ca’ 

Foscari, come pure le visite guidate nei luoghi della Venezia post-industriale e della storia ve-
neziana dell’Otto e Novecento. Diverse anche le presentazioni della rivista degli Istituti veneti, 
“Venetica”, organizzate o co-organizzate dall’Iveser nel corso dell’anno. 

Sono continuate infine le attività legate alle “Stanze di Rossana”, 
allestite nel 2021 a villa Hè-
riot per ospitare la biblio-
teca di Rossana Rossanda e 
K.S. Karol: si procede, da 
una parte, con la cataloga-
zione del fondo librario e 
dall’altra si promuovono se-
minari e incontri, come 
quello tenutosi il 24 ottobre 
a villa Hériot, dal titolo Il 
gruppo del manifesto a Ve-
nezia, con la partecipazione 

di Luciana Castellina e di diversi testimoni e protagonisti 
di quella stagione politica veneziana. 
Per un puntuale e aggiornato elenco degli eventi, attività, 
iniziative svolte durante il 2022 si rimanda come sempre 
al sito web dell’istituto www.iveser.it  Attività  Iniziative 
ed eventi.  
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iblioteca  
 Un’importante attività svolta dall’Istituto è quella 
relativa alla conservazione e divulgazione del patrimonio 
bibliografico e documentario e dell’erogazione di servizi 

per la loro consultazione (libera ed accessibile a tutti). Nel corso 
del 2022 si è dato un’ulteriore input all’inserimento nella rete 
SBN 
(afferente al polo veneziano della Biblioteca Nazionale Marciana) 
dei volumi dell’Iveser – a cura di Giulio Bobbo e grazie anche ad 
un sostegno finanziario del Ministero della Cultura – della 
raccolta libraria che, con più di 20.000 volumi (di cui n. 6.700 
schedati nella rete SBN), costituisce l’asse portante della 
biblioteca, divenuta ormai un punto di riferimento per lo studio 
della storia contemporanea, non solo veneziana. 
Nel 2022 si è conclusa la prima fase della catalogazione delle nuove acquisizioni di materiale 
bibliografico dell’importante fondo bibliotecario di Rossana Rossanda e K.S. Karol, circa 4.000 
volumi, che comprende anche un piccolo ma significativo fondo fotografico. È stato inoltre 
acquisito il fondo Francesco Moisio che arricchisce la nostra biblioteca di circa altri 800 volumi.  
Anche nel 2022 l’Istituto ha rinnovato la richiesta di un contributo per il sostegno dell’editoria 
libraria, promosso dal Ministero della Cultura, ricevendo un finanziamento di 4.364,00 €, che 
ha consentito di incrementare ulteriormente il patrimonio librario; si sono inoltre registrate 
nuove acquisizioni di materiale bibliografico soprattutto grazie a scambi e donazioni di soci, 
amici e istituzioni. 
La biblioteca è stata frequentata da circa 80 utenti (prevalentemente studenti, studiosi e 
ricercatori, ma anche privati cittadini), registrando un forte incremento di richieste per la 
riproduzione digitale del patrimonio bibliografico. 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

rchivio 
L’archivio dell’Iveser – patrimonio di primaria importanza, per non dire unico, per lo 
studio del Novecento veneziano – consta attualmente di oltre 60 fondi, pari a circa 
1.700 buste, per 175 metri lineari. 

Nel corso del 2022 sono stati acquisiti i seguenti complessi documentari: 

▪ Fondo “Ambiente Venezia – Laguna e territorio”, raccolto e depositato da Luciano 
Mazzolin (volantini, documenti, dossier, osservazioni, segnalazioni, denunce, foto, 
filmati, articoli di giornale, legati all’attività svolta dall’Associazione AmbienteVenezia). 

▪ Fondo Emilio Lionello, donato dal figlio Francesco (documentazione sul padre, 
antifascista incarcerato, volontario antistalinista in Spagna, poi deportato in 
Germania). 

B 

A 

PATRIMONIO LIBRARIO 

18.000 esemplari 6.700 schedati in SBN  
300 periodici  800 opuscoli 
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L’Istituto, attraverso la riproduzione digitale di 
diversi documenti conservati in archivio, ha col-
laborato al progetto e alla mostra virtuale Tante 
braccia per il Reich. Lavoratori italiani nella Ger-
mania nazista 1938-1945, e al progetto dell’arti-
sta Shubigi Rao Pulp III: A Short Biography of the 
Banished Book, Padiglione di Singapore della 
Biennale d’Arte 2022. 
Benché le attività di ordinamento e inventaria-
zione siano rallentate dalla mancanza di un ar-
chivista in pianta stabile, nel corso dell’anno 

Eleonora Zordan ha inventariato parte dell'archivio Basaldella, mentre Livia Vanella e Giulia 
Rizzo hanno lavorato sul fondo Spi-Lavoratori coatti. Nel giugno 2022 l’archivio dell’Iveser ha 
ottenuto un importante riconoscimento con l’avvio, da parte della Soprintendenza Archivi-
stica e Bibliografica del Veneto e del Trentino Alto Adige, del procedimento di dichiarazione di 
interesse storico particolarmente importante.  
L’archivio è stato frequentato da circa 100 utenti (studiosi, ricercatori, docenti e studenti uni-
versitari); in crescita le richieste di informazioni e di digitalizzazioni per via telematica. 
 

 
 
 
 

rogetti e ricerca  
 Il centenario della Marcia su Roma ha portato Iveser ha intraprendere un percorso di 
riflessione sul Fascismo a Venezia (1919-1945) che ha portato alla realizzazione di un 
importante convegno su questi temi, finanziato dal Ministero della Cultura, e che 

proseguirà con un volume di ricerca sul fascismo a Venezia, da pubblicare nella collana 
dell’Iveser di prossimo avvio. 
Un altro cantiere di lavoro importante ha continuato ad 
essere quello di progettazione e ricerca intorno agli 
itinerari storici della città di Venezia che ha portato 
diversi volontari e ricercatori dell’Iveser ha riflettere, 
talvolta a riformulare, e a progettare in questo ambito. 
Vanno segnalate in queste attività senz’altro il già 
citato progetto del Padiglione tedesco della Biennale 
d’Arte del 2022 che ha impegnato Giulio Bobbo nella 
definizione di itinerari specifici dedicati ai visitatori 
della Biennale con riferimento ai luoghi della 
Resistenza, del fascismo repubblicano e 
dell’occupazione tedesca in città. Importanti anche gli 
itinerari organizzati da Stefania Bertelli, non solo in 
relazione alle Pietre d’Inciampo ma anche i nuovi 
percorsi sull’esodo giuliano-dalmata, che sono stati 
proposti soprattutto in occasione di anniversari e 
giornate memoriali. 

P 
 

 

 

PATRIMONIO DOCUMENTARIO  

66 Fondi archivistici 1.650 manifesti      +1.500 fotografie 
1.700 Buste e faldoni +2.600 ore di registrazione audiovisiva 
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Nel 2022 è poi continuato il progetto La “Svolta” nel veneziano che si propone si propone di 
ricostruire il periodo storico del passaggio da PCI a PDS (1990-1992), attraverso la raccolta 
delle testimonianze del gruppo dirigente diffuso del Partito Comunista Italiano di Venezia. Si 
tratta di un periodo storico che solo da alcuni anni viene esaminato ed approfondito e che a 
Venezia non è stato ancora studiato a fondo. Attraverso le dichiarazioni dei dirigenti e degli 
amministratori comunisti nonché lo studio della documentazione presente nei diversi archivi 
(della Fondazione Rinascita 2007, dell’Iveser, di altre istituzioni cittadine, dei quotidiani locali) 
il progetto si prefigge lo scopo di approfondire, nella realtà metropolitana di Venezia, il 
percorso che ha portato il più grande partito comunista d’occidente a decidere di “cambiare”. 
Ad approfondimento di questo cantiere il comitato scientifico ha affidato a Gilda Zazzara la 
curatela del diario della svolta di Cesco Chinello, un documento inedito che verrà pubblicato 
come primo volume della collana editoriale di Iveser presso la casa editrice Cierre.  
Nel corso del 2022 si è poi continuato il cantiere di riflessione su Rossana Rossanda e K.S. Karol 
attraverso un incontro sull’esperienza de Il manifesto a Venezia e il completamento della 
prima fase di catalogazione del fondo librario. L’Iveser ha inoltre collaborato al progetto 
nazionale sui Luoghi della memoria del fascismo con le ricerche svolte sulla toponomastica 
fascista del Comune di Venezia, oggetto di ricerca da parte di Chiara Massari. 
 
 
 

idattica  
Coerentemente con la sua 
mission, Iveser ha offerto 
anche quest’anno una serie 

di attività dedicate al mondo della 
scuola. La progettazione e la realizza-
zione di tali attività si è basata su un 
accordo firmato il 7 giugno 2021 
dall’Ufficio Scolastico Regionale del 
Veneto (USR) e dagli Istituti per la 
storia della Resistenza e dell’Età con-
temporanea di Belluno, Padova, Tre-
viso, Venezia, Verona, Vicenza. Inoltre si è confermata la collaborazione con il Servizio di Pro-
gettazione Educativa del Comune di Venezia, l’Ufficio Cultura del Comune di Spinea e il Dipar-
timento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari, con il quale – da tempo – vi è un impe-
gno di lavoro comune e condiviso.   
L’offerta didattico-formativa ha cercato di rispondere alle esigenze di studenti e docenti di-
versificando le proposte dedicate alla storia del Novecento, in modo tale che potessero arric-
chire non solo il curricolo di Storia, ma anche quello di Educazione civica.   

Nel corso dell’anno gli interventi didattici svolti si sono così differenziati: 70 laboratori 

didattici; 22 lezioni frontali; 70 itinerari della memoria; 5 attività varie. Questi dati testimo-

niano un interesse crescente per le proposte di Iveser, legato anche alla graduale ripresa della 
normale vita scolastica dopo l’emergenza pandemica. Da notare come emerga una preferenza 
da parte dei docenti per i laboratori didattici e gli itinerari della memoria, proposte che pun-
tano ad una didattica coinvolgente, che esce dallo schema trasmissivo tradizionale. 

D 
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Avendo vinto il bando della 
Regione Veneto “Percorsi 
per lo sviluppo delle compe-
tenze degli alunni in mate-
ria di storia e cultura del Ve-
neto”, Iveser ha realizzato 
presso l’IIS Levi-Ponti di Mi-
rano, in collaborazione con 
l’insegnamento di Didattica 
della Storia dell’Università 
degli Studi di Padova, il pro-
getto Il Veneto tra XV e XX 
secolo: percorsi di analisi so-
cio-economica, che ha pre-
visto n. 16 laboratori didattici ed ha coinvolto n. 21 classi, n. 410 studenti e n. 9 docenti. 
In particolare l’attività acquista un maggior rilievo ed impegno in concomitanza con le ricor-
renze del calendario civile (Giorno della Memoria; Giorno del Ricordo; Anniversario della Libe-
razione). 

Complessivamente nel 2022 sono state coinvolte 158 classi, 4.9463 studenti, 716 docenti, per 

complessive 516 ore erogate.  

I destinatari delle attività 
sono stati per il 48,10% le 
scuole secondarie di II° 
grado, per il 41,14% le scuole 
secondarie di I° grado, per il 
10,76 le scuole primarie. 
L’Istituto risulta essere tra i 
vincitori di due bandi per 
attività didattiche promosse 
dal Comune di Venezia, si 

tratta di ben 51 laboratori 

(per oltre 300 ore) destinati 

alle scuole di ogni ordine e 
grado del territorio comunale, da tenersi nell’inverno/primavera 2021-2022 in occasione delle 
manifestazioni per il Giorno della Memoria e del Ricordo. 
Iveser ha partecipato al bando del Comune di Venezia Progetto Con-tatto 2022-2025 e i suoi 
progetti sono stati selezionati per essere proposti alle scuole primarie e secondarie di I grado 
del Comune di Venezia. 
Relativamente alla formazione dei 
docenti, sono state offerte quattro 
occasioni di aggiornamento.  
La prima proposta è stata il corso dal 
titolo Questioni ambientali tra storia 
ed educazione civica. Si è sviluppato 
in quattro incontri che hanno alter-
nato approfondimenti storiografici 
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legati ad una dimensione locale, nazionale ed internazionale, a proposte didattiche declinabili 
nei diversi ordini di scuola.  
A partire da febbraio, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto e gli Isti-
tuti per la storia della Resistenza e dell’Età contemporanea di Belluno, Padova, Treviso, Verona 
e Vicenza, è stato realizzato un ciclo di seminari sulla seconda metà del Novecento rivolto ai 
docenti e agli studenti delle classi quinte della scuola secondaria, anche per sostenere la pre-
parazione all’esame di stato. 

Tra settembre ed ottobre, sempre in mo-
dalità online e in collaborazione con gli Isti-
tuti del Veneto, si è offerto ai docenti un 
corso di quattro incontri dal titolo Storia e 
didattica del colonialismo italiano, allo 
scopo di offrire conoscenze storiche e stru-
menti didattici aggiornati per trattare il 
tema del colonialismo italiano in un’ottica 
di cittadinanza attiva e responsabile. 

Infine il convegno organizzato da Iveser, Venezia e il fascismo (1919-1945), svoltosi tra il 30 
novembre e il 1° dicembre, è stato proposto ai docenti come corso di formazione. 
Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO). Nel 2022 si è concluso il pro-
getto realizzato con il Liceo Artistico di Venezia che ha avuto come esito finale l’allestimento 
della mostra Arte rigenerata. Finalità principale del progetto è stata offrire agli studenti un’oc-
casione per riflet-
tere sulle relazioni 
possibili tra politica 
ed arte e sul valore 
della libera espres-
sione artistica, cal-
pestata dai regimi 
totalitari come tutte 
le libertà fondamen-
tali. 
Sulla base di una 
convenzione firmata 
da Iveser e dal Liceo 
Bruno-Franchetti di 
Mestre, si è poi svi-
luppato un PCTO dal 
titolo Uscire dalla 
dittatura e dalla 
guerra: il caso di Ve-
nezia. Gli studenti, 
dopo un percorso di 
formazione, hanno analizzato documenti di archivio e testi storiografici, realizzando alla fine 
dei brevi video, presentati alla cittadinanza in occasione della Notte dei licei. 
Si sono inoltre progettati i seguenti PCTO da attuare nel 2023: con il Liceo Bruno-Franchetti di 
Mestre: - Interviste possibili: la storia orale a scuola; - Resistere senz’armi: storie di Internati 
Militari Italiani nel Terzo Reich (1943-1945); con il Liceo Foscarini di Venezia: - Venezia indu-
striale: un itinerario storico. 
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Da ricordare infine l’attività degli studenti universitari di Ca’ Foscari e della Venice Internatio-
nal University che hanno scelto di effettuare un tirocinio formativo presso l’Istituto: nel 2022 
sono stati tre, per complessive 450 ore, ed hanno lavorato per il riordino e la catalogazione 
dei fondi archivistici dell’Iveser e per progetti di ricerca. 
Hanno contribuito alle attività di didattica e formazione: Giulia Albanese, Stefania Bertelli, 
Giulio Bobbo, Marco Borghi, Pietro Lando, Chiara Massari (responsabile della didattica), San-
dra Savogin, Giovanni Sbordone, Antonella Scarpa. 
 

 
 

 

isite guidate e itinerari della “memoria” 

Un settore di attività ormai consolidato 
è quello delle visite guidate alla Casa 

della Memoria e della Storia e al complesso 
delle Ville Hériot e degli itinerari della 
“memoria” (Resistenza, Risorgimento, Grande 
Guerra, Venezia industriale, Deportazione, 
luoghi dell’esodo giuliano-dalmata) curati da 
Stefania Bertelli, Giulio Bobbo, Marco Borghi, 
Liana Isipato, Chiara Massari, Sandra Savogin, 

V 
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Giovanni Sbordone, Pietro Lando. Nel corso del 2022 circa 300 sono state le persone coinvolte 
nelle visite guidate al complesso delle Ville Hériot durante le manifestazioni Giornate Europee 
del Patrimonio (24 settembre 2022), promosse dal Consiglio d’Europa, Art Night. L’Arte libera 
la notte (18 giugno 2022) organizzata dall’Università Ca’ Foscari; a queste visite se ne devono 
aggiungere altre coinvolgendo cittadini, associazioni e gruppi, per una complessiva 
frequentazione della sede di oltre 800 persone. Anche gli itinerari della “memoria” 
extrascolastici hanno registrato un significativo interesse e una notevole partecipazione 
coinvolgendo circa 2.000 persone. 
 
 

 

ostre ed esposizioni 
 

Nel 2022 sono state realizzate e allestite le seguenti esposizioni: 
 

▪ Arte rigenerata, Venezia-Giudecca, Villa Hériot, 3 aprile - 2 giugno 2022. 

La mostra Arte rigenerata, inaugurata nell’aprile 2022, è nata da un progetto di PCTO 
dell’Iveser con le classi del Liceo artistico “M. Polo”. Finalità principale del progetto è 
stata quella di offrire agli studenti un’occa-
sione per riflettere sulle relazioni possibili tra 
politica ed arte e sul valore della libera espres-
sione artistica, calpestata dai regimi totalitari 
come tutte le libertà fondamenta, a partire 
dallo sviluppo e dalla piena espressione delle 
loro potenzialità artistiche. La mostra ha per-
messo all’Iveser di ospitare studenti, inse-
gnanti e famiglie del Liceo artistico e di conso-
lidare un rapporto di collaborazione impor-
tante nel campo della didattica e del rapporto 
con il territorio. 

▪ 1943: sola andata. Giorgio Chiesura e la scelta dei militari italiani in un fumetto, Vene-
zia-Giudecca, Villa Hériot, 26 aprile - 2 giugno 2022. 

Dal 26 aprile al 2 giugno 2022 Iveser, con il contributo fondamentale di Chiara Massari 
e Giovanni Sbordone, ha curato la mostra 1943: solo andata nella quale sono state 
esposte esposte le tavole originali del fumetto 
di Piero Macola, artista veneziano che lavora a 
Parigi, dedicate al diario del tenente Giorgio 
Chiesura del luglio 1943, arricchite da alcune 
tavole tratte da un altro suo lavoro, “Noi, ra-
gazzi della libertà: I partigiani raccontano”. Le 
tavole dedicate al lavoro di Chiesura illustrano 
il viaggio del giovane tenente quando nel lu-
glio 1943 lascia Venezia per la Sicilia, per poi 
tornare a casa e consegnarsi alla deportazione 
dopo l’armistizio. 

▪ Un altro viaggio in Italia. Luoghi, storia e memorie della Seconda guerra mondiale in 
Italia, Mestre, Liceo “Giordano Bruno”, 17 novembre - 20 dicembre 2022. 

M 
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Tra novembre e dicembre 2022 l’Iveser ha organizzato l’esposizione della mostra, 
frutto di una ricerca durata più di un anno dell’Istituto nazionale Parri con un finanzia-
mento del Fondo italo-tedesco per il futuro e in collaborazione con Paesaggi della me-
moria, volta a illustrare elementi significativi 
dell’esperienza della Seconda guerra mon-
diale, della Resistenza e dell’Occupazione te-
desca in Italia. La mostra è stata ospitata dal 
Liceo Bruno-Franchetti di Mestre, cosa che ha 
permesso non solo la partecipazione di nume-
rosi studenti e insegnanti all’inaugurazione, 
ma anche la presenza e la visita della mostra 
da un pubblico scolastico molto numeroso, 
oltre che della cittadinanza interessata. 

 
 
 

ubblicazioni 

Nel 2022 sono uscite le seguenti pubblicazioni:  
 

▪ Emilia Peatini, Olga Blumenthal. Storie di una famiglia e di una vita, Verona, Cierre 
Edizioni, 2022 [in collaborazione con l’associazione rEsistenze]. 

▪ “Resistenza e Futuro”, 2022. 

▪ “Venetica”, Rivista degli Istituti per la storia della Resistenza di Belluno, Treviso, Vene-
zia, Verona e Vicenza (due fascicoli). 

    
    

 

isorse digitali e comunicazione
Risultati positivi e lusinghieri 
sono stati conseguiti sulla fre-
quenza, il flusso e il numero dei 

visitatori del sito web dell’Istituto 
(www.iveser.it): dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre 2022 il sito ha registrato nr. 26.252 ses-
sioni, nr. 51.462 visualizzazioni di pagina, 
nr. 16.259 visitatori provenienti da 128 di-
versi paesi e nazioni di tutti i continenti re-
gistrando una lieve flessione, circa il 2%, ri-
spetto al 2021 (fonte Google Analytics). Nel 

2022, nella sezione “Atti-
vità”, sono state create 
due nuove sottosezioni de-
dicate alle “Stanze di Ros-
sana” e al Centro Documentazione Trentin. 
Nel corso dell’anno è stata anche inserita 
una sezione in lingua Inglese delle principali 
attività e iniziative dell’Istituto. 
 L’Istituto è proprietario e gestore anche 
del sito del repertorio della stampa perio-
dica veneziana (1866-1969) 

P 

R   
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www.unsecolodicartavenezia.it (attivo 
dalla fine del 2012); il sito nel 2022 ha pre-
sentato delle forti criticità che hanno impo-
sto un importante intervento di carattere 
tecnico, il catalogo è tornato online con 
tutte le funzionalità nel giugno 2022. La 
prolungata sospensione, evidentemente, 
avuto delle ricadute sul piano delle visite e 
della consultazione. Il sito www.fontimar-
ghera100.it (attivo dal dicembre 2018) nel 
corso dell’anno ha registrato nr. 5.802 ses-
sioni, nr. 9.963 visualizzazioni di pagina, nr. 
5.155 utenti, con un discreto incremento 

rispetto al 2021. Grazie a un contributo 
della Regione del Veneto è stato possibile 
rinnovare completamente, nella grafica e 
nei contenuti, il sito web dedicato alle Pie-
tre d’Inciampo, gestito dall’Istituto, che è 
stato pubblicato il 6 dicembre 2022. 
Newsletter: durante l’anno sono state in-
viate 15 news, al 31 dicembre 2022 gli 
iscritti erano nr. 902 (+ 42 rispetto al 2021).  
Ricordiamo anche la campagna di affis-
sione dei manifesti per il 5x1000 promossa 
in occasione del trentesimo anniversario 
della fondazione dell’Istituto.
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ocial network 

L’Istituto da tempo è presente e attivo su diversi canali social 
per informare e aggiornare sulla propria attività il più ampio 
pubblico possibile. La strategia di comunicazione si è basata 

sul raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

▪ Fornire una maggiore visibilità al brand e alle attività dell’Istituto, con la diffusione dei 
contenuti del sito attraverso piattaforme di facile accesso nelle quali poter mettere in luce 
argomenti chiave. 

▪ Creazione di una community online interessata ai temi e argomenti trattati dall’Istituto 
con la quale poter interagire. 

▪ Avvicinare all’Istituto simpatizzanti, sostenitori e potenziali nuovi soci. 

Nel complesso si conferma molto positiva la crescita annuale di tutti i canali social. Al 31 di-
cembre 2022 la situazione era la seguente: Facebook, like alla pagina “Iveser” nr. 7.155 (+ 344 
rispetto al 2021), like alla pagina “Un secolo di carta” nr. 840 (+ 7 rispetto al 2021), like alla 
pagina “Gli archivi di Porto Marghera” nr. 530 (+ 41 rispetto al 2021). Sempre considerevole 
la crescita su Twitter: followers nr. 13.001 (+ 1.550 rispetto al 2021), e di Instagram, followers 
nr. 1.833 (+ 161 rispetto al 2021). L’Istituto dispone anche dei profili su Slideshare, Issuu, Bitly 
e di un canale video YouTube (338 iscritti, + 56 rispetto al 2021) che nel corso dell’anno è stato 
implementato con 20 nuovi video, registrando nel 2022 nr. 7.542 visualizzazioni. 

ANDAMENTO SOCIAL 2013-2022 
 

 

ita d’Istituto 

Situazione economico-finanziaria 

Nel 2022, grazie alla collaborazione 
con il Padiglione tedesco della Biennale 
d’Arte l’Istituto ha ricevuto una erogazione 

liberale di 20.000 €, che verrà utilizzata in 
parte per tradurre in inglese alcune parti si-
gnificative del sito (in particolare relativa-
mente ai luoghi della memoria) e per atti-
vità di ricerca e divulgazione. Il Ministero 

S 

V 
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della Cultura ha poi cofinanziato il conve-
gno sul Fascismo a Venezia 1919-1945 per 
2.811,00 €. Grazie a due distinti contributi, 
rispettivamente di 3.198,00 € e 4.364,00 €, 
erogati dal Ministero della Cultura, si è po-
tuta continuare la catalogazione in SBN del 
patrimonio librario e al potenziamento dei 
fondi librari dell’Istituto. Importante anche 
la quota assegnata dal Comune di Venezia 
per la realizzazione dei laboratori didattici 
pari a 16.000,00 €. Iveser, inoltre, ha otte-
nuto un finanziamento della regione Ve-
neto di 500,00 € per la realizzazione del 
progetto didattico "Il Veneto tra il XV e il XX 
secolo: percorsi di analisi socio-economica" 
(bando “Percorsi per lo sviluppo delle com-
petenze degli alunni in materia di storia e 
cultura del Veneto” a.s. 2021-2022) presso 
l’IIS Levi-Ponti di Mirano, in collaborazione 
con l’insegnamento di Didattica della Storia 
dell’Università degli Studi di Padova. La Re-
gione del Veneto ha poi finanziato con 
2.600,00 € il restyling del sito delle Pietre 
d’Inciampo nell’ambito delle attività per la 
memoria della Shoah.  

Permangono alcune criticità in particolare 
per la cronica mancanza di entrate ordina-
rie e il relativo squilibrio entrate/uscite so-
prattutto per le incomprimibili spese di ge-
stione della sede, ma i numerosi contributi 
legati a progetti dimostrano che la proget-
tualità messa in campo da Iveser in questo 
triennio, anche per contribuire ad un au-
mento della finanziamento delle spese sta 
andando nella direzione sperata, grazie 
all’importante lavoro del Direttore e di 
Franco Fiorin per la parte amministrativa. 
 

Iscrizione RUNTS  
Nel novembre 2022, comunicazione Dgr 
665/2022, l’Istituto è stato iscritto Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 
 

Questione sede 

Nonostante le diverse richieste inviate alla 
Amministrazione comunale, non è stato 
ancora rinnovato il comodato d’uso della 

sede (scaduto nel dicembre 2013) determi-
nando uno stato di incertezza per il futuro, 
anche nella prospettiva di potenziali e rile-
vanti investimenti per la realizzazione del 
progetto della Casa della Memoria. Nel 
corso del 2022 è stata comunque garantita 
una migliore fruibilità della biblioteca attra-
verso l’acquisto di due grandi librerie che 
assicurano una migliore sistemazione del 
patrimonio librario. 
 

Apertura sede 

L’apertura della sede è stata garantita per 
35 ore settimanali: lunedì, mercoledì, ve-
nerdì: 9.00-15.00; martedì e giovedì: 9.00-
17.30. Numerose sono state le aperture 
straordinarie, anche del giardino, per visite, 
laboratori, iniziative ed eventi. 
 

Cinque e Due per Mille 

Nel 2022 non è stato rinnovato il beneficio 
fiscale del Due per Mille a favore delle As-
sociazioni del Terzo Settore. 71 sono state 
le scelte per il 5x1000 per un corrispettivo 
di 3.145,00 €, con una flessione nel numero 
di scelte e relativa quota economica ri-
spetto al 2021. Per il 5x100 anche nel 2022 
è continuata la campagna di comunica-
zione digitale unitamente all’affissione di 
150 manifesti murali a Mestre e Venezia.  
 

Altri incarichi 

Nel corso dell’anno sono stati assegnati i 
seguenti incarichi retribuiti (escluse le pre-
stazioni di carattere professionale): catalo-
gazione SBN e progetto didattico “Il gatto 
Koks” (Giulio Bobbo e Stefania Bertelli); 
progetti didattici “Adottiamo un luogo” e 
“Con-tatto” (Stefania Bertelli); progetto di-
dattico “Il cuore dall’altra parte del mare” 
(Antonella Scarpa).  
Dieci, invece, i soci volontari che hanno 
prestato la loro opera durante il 2022 (atti-
vità di ricerca e didattica; settore archivio e 
documentazione; settore biblioteca; siti 
web; organizzazione e segreteria). 
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Andamento iscrizioni 2022 

Soci ordinari nr. 106 (94 rinnovi e 12 nuove iscrizioni) con una diminuzione di 17 iscrizioni 

rispetto al 2021, si registra anche una flessione piuttosto rilevante del corrispettivo valore 
economico rispetto all’anno precedente. 

 

 

 
 

 
 

apporti con le istituzioni e le associazioni 

Ampio è stato il riconoscimento per l’attività di Iveser nel corso dei festeggiamenti 
per il trentennale della sua fondazione. L’Assessore alle Politiche Educative del Co-
mune di Venezia, Laura Besio, ha presenziato all’iniziativa del 2 giugno portando il 

saluto dell’Amministrazione Comunale, numerosi sono stati i messaggi di augurio da parte di 
istituzioni, associazioni del territorio e non solo, segno della qualità dell’impegno e dell’attività 
svolta. 
L’Istituto ha mantenuto buoni rapporti di collaborazione con l’Amministrazione comunale di 
Venezia e alcune Municipalità del territorio soprattutto a supporto delle iniziative program-
mate per il “calendario civile” e con alcuni uffici e servizi del Comune, tra cui il Cerimoniale, il 
Servizio di Progettazione Educativa, il Circuito Cinema, il Centro Culturale Candiani. Si auspica 
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di continuare tale collaborazione con l’Amministrazione soprattutto per il rinnovo del como-
dato d’uso della sede e il relativo progetto della Casa della Memoria. Anche con altre ammi-
nistrazioni comunali e soci “istituzionali” della provincia (Spinea) sono continuati rapporti di 
stretta e proficua collaborazione. Nel corso dell’anno è continuata la consolidata collabora-
zione con la Camera del Lavoro Metropolitana di Venezia, disciplinata da un’apposita conven-
zione, ma anche con lo Spi-Cgil centro storico e provinciale, altre leghe e categorie (FLC Vene-
zia e Veneto) del territorio. Con l’Università Ca’ Foscari di Venezia il rapporto di collaborazione 
si è notevolmente rafforzato, consentendo spesso l’utilizzo di spazi universitari anche per mo-
tivi organizzativi, di divulgazione o di ricerca. In particolare con il patrocinio del Dipartimento 
DSU e negli spazi di Ca’ Foscari, oltre che con il patrocinio e l’ospitalità di M9 si è svolto il 
convegno sul Fascismo a Venezia (1919-1945). Anche con l’Ateneo Veneto è proseguita la col-
laborazione. Importante resta la collaborazione con la Comunità Ebraica di Venezia, il Centro 
Tedesco di Studi Veneziani e l’Ufficio di Venezia del Consiglio di Europa in particolare per il 
progetto in itinere delle Pietre d’Inciampo, valorizzato anche dal finanziamento da parte della 
Regione Veneto della proposta di Iveser di realizzare un nuovo sito dedicato. 
Come di consueto numerose sono state le collaborazioni con gli altri Istituti veneti della Resi-
stenza e altre associazioni che lavorano sui temi della storia, ricerca e memoria: rEsistenze, 
Anpi (Regionale, provinciale Venezia, Sezioni “Sette Martiri” Venezia, “Erminio Ferretto” Me-
stre) e “Silvio Trentin” San Donà di Piave, Associazione Nazionale Divisione Acqui - Sezione di 
Venezia/Padova, Centro di Documentazione Aldo Mori di Portogruaro (sezione dell’Iveser per 
il Veneto Orientale), Associazione Giustizia e Libertà di Venezia, Associazione Nazionale Per-
seguitati Politici Antifascisti di Venezia, e numerose altre associazioni e fondazioni in partico-
lare con l’Associazione Giuristi Democratici “Emanuele Battain” di Venezia e la Fondazione 
Rinascita 2007 con la quale si sono condivisi progetti di ricerca, alcuni ancora in corso. 
 
 

entro Documentazione e Ricerca Trentin 
Come l’Iveser, anche il Centro Trentin ha festeggiato nel 2022 un importante tra-
guardo: i suoi primi dieci anni di vita. Il Cen-
tro, infatti – che è formalmente parte 

dell’Iveser ma gode di una propria autonomia 
scientifica, affidata ad un apposito comitato – è 
stato costituito nel 2012 allo scopo di riunire e 
mettere in rete istituti, associazioni, archivi e stu-
diosi che conservano documenti o svolgono ricer-
che sulla famiglia Trentin e i suoi componenti: Sil-
vio (1885-1944), Beppa (1892-1967), Giorgio 
(1917-2013), Franca (1919-2010) e Bruno (1926-
2007). 
L’anniversario è stato festeggiato il 22 novembre 
a Ca’ Dolfin, nell’aula magna dell’Università di Ca’ 
Foscari intitolata proprio a Silvio Trentin, con il sa-
luto del prorettore Gaetano Zilio Grandi, gli inter-
venti di Luisa Bellina, Giovanni Sbordone, Marco 
Bresciani, Marina Scalori e le letture di Gianni 
Moi; a seguire Marco Almagisti ha presentato la 
biografia di Silvio Trentin scritta da Frank Rosen-
garten – Silvio Trentin dall’interventismo alla 
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Resistenza – originariamente pubblicata nel 1980 da Feltrinelli e ora riproposta dall’editore 
Ronzani. 
Lo stesso volume era peraltro stato presentato da Carlo Verri il 26 marzo a San Donà di Piave, 
città natale di Silvio, per il primo di tre appuntamenti organizzati presso il locale Museo della 
Bonifica; nella stessa sede era seguita, il 9 aprile, la presentazione dell’antologia di scritti di 
Norberto Bobbio, L’esempio di Silvio Trentin (Firenze University Press 2020, quinto volume 
della collana del Centro Trentin, presentato da Marco Almagisti assieme al curatore Pietro 
Polito) e, il 23 aprile, quella del catalogo della mostra fotografica Una famiglia in esilio. I Tren-
tin nell’antifascismo europeo (pubblicato nel 2019 da Iveser e Centro Trentin presso l’editore 
Cierre, presentato dal curatore Giovanni Sbordone). 
Per l’occasione lo stesso museo aveva anche ospitato la mostra: prima riproposizione dopo la 
pandemia per un’esposizione che a partire dal 2017 ha avuto 15 allestimenti in sei diverse 
città del Veneto oltre che a Roma, Torino e Milano. Proprio in quel periodo si celebrava d’al-
tronde a San Donà il centenario del Congresso veneto delle bonifiche, di cui Silvio Trentin fu, 
nel 1922, l’indiscusso protagonista: per ricordarlo il 23 marzo Regione Veneto, Comune di San 
Donà, Università di Padova ed altri enti hanno organizzato un importante convegno dal titolo 
Leggere il passato per immaginare il futuro, cui anche il Centro Trentin ha partecipato nella 
persona del suo coordinatore scientifico Fulvio Cortese. 
Sotto il profilo del patrimonio documentario, l’archivio del Centro Trentin si è arricchito nel 
2022 di un’importante acquisizione: sono infatti arrivati il 9 giugno a Venezia, provenienti dallo 
stato di New York, i documenti che la famiglia di Frank Rosengarten ha donato al Centro Tren-
tin. Si tratta di cinque scatole contenenti appunti e schede di lettura scritti dallo studioso ame-
ricano quando preparava la già citata biografia di Silvio Trentin. 
Da segnalare, infine, l’avvicendamento ai vertici del Centro: nella riunione di giugno il Comi-
tato scientifico ha infatti scelto come proprio coordinatore Marco Bresciani, in sostituzione di 
Fulvio Cortese che ha ricoperto questo ruolo per ben dieci anni, fin dalla nascita del Centro 
stesso. 
 
 

ita delle associazioni 

Nel corso del 2022 presso Villa Hériot si sono tenute le assemblee annuali delle Asso-
ciazioni ospitate (Iveser, rEsistenze), le riunioni del Comitato direttivo e del Comitato 

scientifico dell’Istituto, alcune riunioni del Comitato di gestione del Centro Documentazione e 
Ricerca Trentin. A Villa Hériot sono ospitate anche l’Associazione Gl-Fiap di Venezia e l’Anppia 
provinciale di Venezia. Oltre all’attività ordinaria, numerosi e frequenti sono stati gli incontri, 
le riunioni di lavoro delle rispettive associazioni e il ricevimento per consulenze e informazioni.  
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http://www.centrotrentin.it/attivit%C3%A0/iniziative-eventi/110-approfondimenti/373-la-scomparsa-di-frank-rosengarten,-biografo-di-silvio-trentin.html
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nfo e contatti  
Istituto veneziano per la storia della Resistenza  

e della società contemporanea (Iveser) Aps-Ets 
 
 
 
 

 Giudecca 54/P - 30133 Venezia 
 Tel. + 39 041 8502357 

 Mobile 388 4058931 
 info@iveser.it | iveser@pec.it 
 www.iveser.it 
 facebook.com/iveser.venezia 

 twitter.com/IveserVenezia 

 https://www.instagram.com/iveser_venezia 
 www.youtube.com/user/IveserVenezia 

 c.f. 94019850273  

Iscrizione Albo comunale associazioni n. 1078 
Iscrizione Registro APS Veneto PS/VE0279 
Iscrizione Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato n. 1093 
Iscrizione Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) novembre 2022 

Associato all’Istituto Nazionale Ferruccio Parri 

Per arrivare linee Actv: 2 | 4.1 | 4.2 | Fermata Giudecca-Zitelle 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 

 



Istituto veneziano per la storia della Resistenza e della società contemporanea - Iveser Bilancio sociale 2022 

 

 

 27 

Conto economico 2022 
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